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L'Organo di Garanzia è un organo collegiale introdotto nella scuola secondaria italiana, di primo e secondo 

grado, nel 1998 dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR 289/1998).Il suo funzionamento è 

ispirato a principi di collaborazione tra scuola e famiglia, anche al fine di rimuovere possibili 

situazioni di disagio vissute dagli studenti nei confronti degli insegnanti e viceversa. Ha come 

funzioni principali: 

a) prevenire ed affrontare tutti i problemi e i conflitti che possano emergere nel rapporto tra studenti 

ed insegnanti e in merito all’applicazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti ed avviarli 

a soluzione; 

 

b) esaminare i ricorsi presentati dai Genitori degli Studenti o da chi esercita la Patria Potestà in 

seguito all’irrogazione di una sanzione disciplinare a norma del regolamento di disciplina. Il 

funzionamento dell’O.G. è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e famiglia, anche al fine 

di rimuovere possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti. 
 

VISTO il D.P.R 235 del 21 novembre 2007, recante “Modifiche al D.P.R. 249 – 1998 Regolamento Statuto 

delle studentesse e degli studenti”. 

VISTA la nota ministeriale MIUR n. 3602 del 31 luglio 2008. 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO DELIBERA 

 le seguenti norme che regolano la composizione e il funzionamento dell’Organo di Garanzia presente 

nell’Istituto: 

Art. 1. -Compiti 

a) decidere in merito ai ricorsi presentati, da chiunque vi abbia interesse, contro le sanzioni 

disciplinari irrogate dagli organi preposti;  

b) decidere, su richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, sui conflitti che 

eventualmente dovessero insorgere, all’interno della scuola, in merito all'applicazione dello Statuto 

delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria. 
 

Art. 2. Composizione 
L’Organo di Garanzia interno alla scuola è così composto: 

 Dirigente scolastico (o suo delegato), con funzione di Presidente 

 due rappresentanti dei docenti 

 due rappresentanti dei genitori 

 due rappresentanti degli studenti 
 

Art. 3. 

REGOLAMENTO DELL’ ORGANO DI GARANZIA D’ISTITUTO 
Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. del...........   
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Svolgono il ruolo di Rappresentanti dei docenti i primi due eletti per la componente docenti nelle 

elezioni del Consiglio di Istituto. Svolgono il ruolo di Rappresentanti dei genitori i primi due eletti 

per la componente genitori nelle elezioni del Consiglio di Istituto. Svolgono il ruolo di 

Rappresentanti degli studenti i primi due eletti per la componente studenti nelle elezioni del 

Consiglio di Istituto 
Il Consiglio di Istituto elegge, altresì, un membro supplente per la componente dei genitori che subentra al 

membro effettivo in caso di dovere di astensione se genitore dell’alunno sanzionato. Nel caso in cui il 

docente che ha irrogato la sanzione fosse membro dell’Organo di Garanzia (incompatibilità), lo stesso sarà 

sostituito dal docente del Consiglio di Istituto con maggiore anzianità di servizio nella Istituzione scolastica. 

 

 Art. 4. 

L’Organo di Garanzia dura in carica per un triennio; viene rinnovato in coincidenza del rinnovo 

triennale del Consiglio di Istituto. Per la componente studentesca, per cui è previsto il rinnovo 

annuale della rappresentanza in Consiglio di Istituto, il rinnovo è annuale. 
 

Art. 5. 
Contro le decisioni in materia disciplinare è ammesso ricorso scritto da parte dei genitori all’Organo di 

Garanzia entro cinque giorni dall’irrogazione del provvedimento disciplinare. 

 

Art. 6.  

Le decisioni in merito alle impugnazioni devono essere assunte dall’Organo di Garanzia entro i dieci giorni 

successivi alla data di presentazione dell’istanza da parte dei genitori.  

 

Art. 7. 
L’Organo di Garanzia si riunisce, dietro formale convocazione da parte del Dirigente scolastico, ogni 

qualvolta sia necessario decidere sulle sanzioni irrogate dagli organi competenti della scuola a seguito di 

impugnazione dei genitori. La convocazione ordinaria deve prevedere almeno tre giorni di anticipo, sulla 

data di convocazione. In caso di urgenza motivata, il presidente potrà convocare l'O. G. anche con un solo 

giorno di anticipo. 

 

Art.8. 
Per la validità delle deliberazioni non è necessaria la presenza di tutti i membri dell'Organo di Garanzia; è 

sufficiente, infatti, la presenza del Dirigente scolastico, quella di un genitore e di un rappresentante della 

componente docenti. 

 

Art. 9. 

Le decisioni dell’Organo di Garanzia sono sancite da una votazione, il cui esito sarà citato nel verbale. Non 

è possibile, per i membri dell’Organo di Garanzia, astenersi dalla votazione. 

 
 Art. 10. 
Le decisioni dell’Organo di Garanzia sono assunte a maggioranza semplice. In caso di parità di voto, prevale 

quello espresso dal Dirigente scolastico. 

 

 Art.11. 

 Le decisioni dell’Organo di Garanzia sono emanate per iscritto e notificate, in modo riservato, alle persone 

interessate entro i cinque giorni successivi alla delibera. 

 

 Art. 12.  
Il Dirigente scolastico, per garantire il funzionamento dell’Organo di Garanzia, predispone e sottopone allo 

stesso, con gli omissis necessari per la normativa sulla privacy, tutta la documentazione necessaria per 

mettere al corrente i membri di quanto accaduto e contestato, acquisendo eventualmente, in via preventiva, 

anche in forma riservata, le dichiarazioni dei docenti, sempre in presenza di una terza persona, 

preferibilmente appartenente al personale di segreteria. Ciascuno dei componenti dell’Organo di Garanzia è 

tenuto alla massima riservatezza in ordine alle segnalazioni ricevute ovvero di cui e venuto a conoscenza in 

quanto membro o collaboratore dell'organo di garanzia e non può assumere individualmente alcuna iniziativa 
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né servirsi del materiale raccolto senza il consenso dell'organo stesso e per scopi esclusivamente attinenti alle 

finalità dell’Organo di Garanzia. 

 

Art. 13. 
Nel caso in cui l’Organo di Garanzia, esaminata la documentazione prodotta dai genitori e dal dirigente 

scolastico, decida la non pertinenza della sanzione, il provvedimento sarà immediatamente revocato, con 

notifica scritta alla famiglia dell’alunno e al Consiglio di Classe interessato. Contemporaneamente gli atti 

emessi e ratificanti il provvedimento disciplinare saranno annullati. 

 

 Art. 14. 
Nel caso in cui l’Organo di Garanzia ritenga la sanzione pertinente, ne darà comunque comunicazione ai 

genitori che l’hanno impugnata. 

 

 Art. 15. 
Ogni decisione dell’Organo di Garanzia è verbalizzata e le decisioni assunte con le relative motivazioni sono 

messe per iscritto e firmate da tutti i componenti dell’Organo stesso. Il verbale della riunione dell’Organo di 

Garanzia è accessibile, secondo le norme e le garanzie stabilite dalle leggi sulla trasparenza e sulla privacy. Il 

presente Regolamento dell’Organo di Garanzia ha efficacia immediata all’interno dell’Istituto comprensivo e 

viene immediatamente pubblicato all’Albo on line della scuola. 

 

Art. 16. 

Contro le decisioni assunte dall’Organo di Garanzia interno alla scuola è ammesso reclamo, da 

parte di chiunque vi abbia interesse, presso il Direttore dell’Ufficio scolastico regionale. Il reclamo 

va presentato entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della decisione da impugnare o dalla 

scadenza del termine entro cui l’Organo interno dovrebbe pronunziarsi. Il Direttore dell’Ufficio 

scolastico regionale assume la decisione previo parere vincolante dell’Organo di Garanzia 

Regionale costituito presso l’Ufficio Scolastico Regionale. 
 

Sanzioni disciplinari 
Le sanzioni devono essere commisurate alla gravità dell'infrazione, tenuto conto delle situazioni aggravanti o 

attenuanti, della possibilità di riparazione e del parere del coordinatore di classe; le tipologie sono quelle 

sotto elencate: 

a)Avvertimento scritto: (di norma preceduto dal richiamo verbale) annotato sul registro o sul libretto 

personale dello studente; é inflitto dal docente che svolge la lezione o che è incaricato della vigilanza negli 

spazi nei quali è stato riscontrato il comportamento scorretto e consiste nel richiamo formale al rispetto delle 

regole e dei doveri dell’alunno. Può infliggere tale sanzione anche il Dirigente Scolastico. 

b) Ammonizione scritta: irrogata in maniera formale all’alunno e comunicata alla famiglia; consiste in un 

richiamo al rispetto delle regole e dei doveri. È inflitta dal Dirigente scolastico di propria iniziativa o su 

richiesta di singoli insegnanti o del Consiglio di classe.  

c)Esclusione temporanea da attività ricreative, associative, partecipative o sportive: consiste nella 

sospensione temporanea da una o più iniziative inerenti alle attività inter, para o extrascolastiche.  

d)Allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica: è disposto solo in caso di infrazioni gravi o 

reiterate, per periodi non superiori ai 15 giorni.  

e) Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore ai 15 giorni: è disposto quando siano 

stati commessi reati che violano la dignità ed il rispetto della persona o vi sia pericolo per l’incolumità delle 

persone; la durata è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo.  

f)Allontanamento dalla comunità scolastica con esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione 

all’Esame di Stato: è disposto nei casi di recidiva, di violenza grave o comunque connotati da una particolare 

gravità, tale da ingenerare un elevato allarme sociale)  

 

Considerato che i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, ispirandosi al principio 

della riparazione del danno, all’atto della comunicazione del provvedimento disciplinare, è offerta all’alunno, 

dal soggetto competente all’irrogazione della sanzione, la possibilità di conversione in attività alternative, 

quali:  
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1. riparazione ad un torto mediante scuse formali e atti di solidarietà;  

2. riparazione materiale o finanziaria di un danno finalizzata al ripristino delle condizioni iniziali;  

3. svolgimento di attività in favore di singoli danneggiati o dell'intera comunità scolastica. 

 La commutazione della pena, che comporta la revoca della sanzione, può avvenire solo su base volontaria 

previa richiesta da parte dello studente ed espressa autorizzazione dei genitori (se minorenne) o avviso agli 

stessi (se maggiorenne).  

La sospensione dell'attività didattica può essere commutata con l'obbligo di frequenza a seguito di colloquio 

con i genitori dello studente, purché vi siano le condizioni favorevoli. Sono considerate aggravanti le 

ammonizioni, la reiterazione, la volontà manifesta di lesione. Sono considerati attenuanti la colpa senza dolo, 

il pentimento manifesto, la volontà di riparazione. 


